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Querini
si prepara
alla sfida
elettorale

SANITÀ
Martella e Moretto: «Bramezza
non deve fare la prima donna»

PORTOGRUARO

Via Villastorta chiusa 20 giorni
per i lavori del nuovo sottopasso

Marco Corazza
BIBIONE

Portogruaro

BIBIONE Don Andrea Vena critica la decisione di eliminare la festa dell’ultimo dell’anno

S. Silvestro, a cena con il parroco
«Ci ritroveremo tutti in oratorio per stare in allegria e fare comunità»

Nessun festeggiamento per l'ultimo
dell'anno a Bibione e il parroco invita la
comunità a cena. Così don Andrea
Vena nel bollettino parrocchiale: «L'ul-
timo dell'anno, rilanciato 5 anni fa da
Parrocchia, Pro Loco e Amministrazio-
ne Comunale, per offrire ai bibionesi
un'occasione di ritrovo e di amicizia, è
giunto all'ultima spiaggia. Così ha stabi-
lito la direzione della Pro Loco, dopo
aver preso atto dell'impossibilità econo-
mica (Il Comune non ha soldi!) di
proporre iniziative in grado di offrire ai
ragazzi, giovani e non solo, un'opportu-
nità per restare a Bibione. Prendiamo
atto, con dispiacere, che un altro tassel-

lo che si era creato in questi anni per
cercare di fare paese e "famiglia" è
saltato. Poco da lamentarsi poi se salta
il "sistema Bibione": non tanto quello
turistico - continua il parroco - ma
ancor più quello sociale. In pochi anni
ho visto sommarsi tante opportunità
mancate dopo tante promesse annun-
ciate. Quando cinque anni fa ci facem-
mo capofila per il rilancio di coesione
territoriale, sapevamo bene cosa aveva-
mo in mente, e ancor più nel cuore:
fare paese. Individuare e creare spazi
per identificarsi, per ritrovarsi, per
facilitare legami. Non a parole ma con
proposte motivate, aperte a tutti e a
lungo respiro. Ma così non è andata e
comunque sia non va. Troppi sono
coloro che coltivano il culto di se stessi

e dei propri interessi politici, economi-
ci, o semplicemente di immagine perso-
nale e per giunta, sempre pronti sia a
ostacolare iniziative che non sian le
proprie, sia a far naufragare iniziative
capaci di dare fiducia e speranza. Da
parte nostra, come Comunità cristiana,
vogliamo comunque andare avanti, in-
contrandoci con un gruppo di volontari
per fare festa insieme. Per dirci alme-
no «buon anno» in compagnia, in un
clima di familiarità e allegria. Perciò il
31 dicembre, ci ritroveremo in oratorio
per attendere insieme il nuovo anno.
Organizzeremo una "cena in famiglia"
con chi desidera unirsi. Se ci saranno
bambini e ragazzi, assicureremo un
menù a loro portata e il cinema. E poi
giochi di società e allegria».

PORTOGRUARO - Via Villastorta chiusa per almeno 20 giorni. È
stata firmata l’ordinanza che regola la circolazione in via
Villastorta, interessata dai lavori dell’ultimo tratto della variante
alla statale 14. L’ordinanza prevede la chiusura della via, nel
tratto compreso tra il passaggio a livello e l’intersezione con via
Conti, per almeno 20 giorni lavorativi. I residenti della zona
avranno sempre la possibilità di raggiungere le abitazioni così
come i mezzi di soccorso. Saranno comunque attive le deviazioni
attraverso l’area di cantiere insistente su via Ronchi, oltre che su
via Nosedo e via Conti. La chiusura è necessaria per consentire
l’inserimento del sottopasso del viadotto di tangenziale.  (t.inf.)

SCINTILLE
Polemica a

Bibione per la
decisione di

annullare la festa
di Capodanno

OSPEDALE UNICO
«Urge un confronto fra le parti»
Il deputato Andrea Martella (Pd) sollecita un
confronto fra Regione, Comuni e parlamentari
sul tema dell’ospedale unico.

Il combattivo
parroco di
Bibione, don
Andrea Vena

CINTO - «Se vengo rieletto andrò a
rescindere le Convenzioni con Por-
togruaro per le gestione associata
del Servizi sociali e della Polizia
Locale, a meno che non si cambi
sistema di lavoro». L'ex sindaco
Renato Querini, nell'annunciare la
sua candidatura per le amministra-
tive di primavera, coglie l'occasio-
ne per puntualizzare alcuni temi
del programma amministrativo
con cui chiederà agli elettori di
Cinto la riconferma del voto del
2009. In particolare la perdita
dell'assistente sociale e del contri-
buto regionale per i progetti di
pubblica utilità, addebitati alla pre-
sunta inefficienza dell'ufficio cen-
tralizzato di Portogruaro, oltre alla
scarsa presenza dei vigili urbani in
Municipio e nel territorio comuna-
le, non stanno solo causando le
polemiche di questi giorni. «Anche
se il Commissario ha assicurato -
sostiene Querini - che un progetto
di avviamento al lavoro con i 12
mila euro in Bilancio comunque
sarà fatto, la perdita del contributo
regionale, che copriva il progetto
per il 90% della spesa, riduce di
molto i vantaggi sia per i lavoratori
assunti che per il Comune. Ancor
più grave la perdita dell'assistente
sociale a partire dal 31 marzo 2014.
Mentre adesso abbiamo una profes-
sionista, impiegata per 21 ore alle
settimana nei nostri servizi sociali
da 4 anni, e che conosce quindi
molto bene la nostra realtà, poi
avremo un'assistente domiciliare
da Portogruaro per 10 ore alla
settimana, figura professionale
che peraltro non ci serve». «Lo
stesso dicasi per la Polizia Locale -
conclude l'ex sindaco -, quando li
abbiamo chiamati per fare vigilan-
za durante le manifestazioni si
sono sempre negati». (M.Mar.)

PORTOGRUARO - «Sulla
partita dell’ospedale unico
del Veneto orientale non è
ammissibile che vi siano pri-
me donne. Semmai i protago-
nisti devono essere i primi
cittadini del territorio. Sicu-
ramente non il direttore ge-
nerale Bramezza che sta ol-
trepassando ogni confine le-
gato al suo ruolo, creando un
clima di polemiche che non
è utile per nessuno». È la
dura presa di posizione dei
parlamentari del Pd, An-
drea Martella e Sara Moret-
to, in risposta all’appello del
direttore generale sulla scel-
ta del sito per l’ospedale

unico del Veneto orientale.
«Bramezza si curi di assicu-
rare servizi efficienti
nell’area di sua competenza
ma lasci che sia la parte
politica ed istituzionale a
misurarsi su progetti che
riguardano il futuro della
sanità locale. A questo propo-
sito - concludono Martella e
Moretto - auspichiamo pos-
sa tenersi al più presto un
confronto con i vari soggetti,
dai Comuni alla Regione e
agli stessi parlamentari per
fare chiarezza su ogni aspet-
to di questa ipotesi. A parti-
re dall’esistenza o meno di
risorse di fonte regionale».
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